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“There is enormous power in this genetic tool, which affects us all. It has not 
only revolutionised basic science, but also resulted in innovative crops and 
will lead to ground-breaking new medical treatments,” says Claes 
Gustafsson, chair of the Nobel Committee for Chemistry. […] 

Since Charpentier and Doudna discovered the CRISPR/Cas9 genetic scissors 
in 2012 their use has exploded. This tool has contributed to many important 
discoveries in basic research, and plant researchers have been able to 
develop crops that withstand mould, pests and drought. 
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«Gli scienziati sono entusiasti delle possibilità dell’editing

in campo alimentare. Ma c’è un elefante nella stanza: 

produttori e consumatori accoglieranno le piante editate 

nello stesso modo in cui hanno accolto le piante il cui genoma

è stato mutato con raggi X, raggi gamma e mutageni chimici?

Oppure le piante editate avranno lo stesso destino degli OGM, 

che hanno incontrato un’opposizione incredibile, e direi

disinformata, nonostante il loro grande potenziale positivo?»

(Jennifer Doudna, «A Crack in Creation»)



CRISPR
serve a introdurre 
mutazioni mirate 
nelle piante
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(Genetic Literacy Project)



CRISPR sta 
soppiantando altre 
tecniche di editing 
(ZFNs, TALENs). 
Vengono inventate 
varianti sempre 
nuove di CRISPR.



50 SFUMATURE DI  CRISPR

si può tagliare e lasciare che 
la lesione si chiuda/ tagliare 
e guidare la riparazione con 
uno stampo/ tagliare e 
inserire una sequenza extra/ 
correggere una singola 
lettera senza tagliare/ 
cambiare molti siti in una 
volta sola/ bloccare 
l’espressione di un gene 
senza cambiarne la 
sequenza/ aumentarne 
l’attività…
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Pianta CRISPR 
non transgenica 
dal genoma
al piatto

Ishii T, Araki M. Plant Cell Rep. 
2016 Jul;35(7):1507–18



dati aggiornati
al 2020



L’Italia ha investito nella 
ricerca genomica  ma 
non applica sul campo 
queste scoperte.

L'ultimo field trial è stato 
approvata nel 2004, 
quando CRISPR non 
esisteva ancora.



https://datam.jrc.ec.europa.
eu/datam/mashup/NEW_
GENOMIC_TECHNIQUES



Selezionando 
plants + EU =>
90 applications



Geografia UE dei 
progetti di ricerca su 
piante modificate con 
Nuove Tecniche 
Genomiche 
censiti dal Joint 
Research Centre



Germania 37
Francia 16
Paesi Bassi 10
Italia 9
Spagna 9
Belgio 8

L’Italia risulta avere 9 application, quasi tutte 
frutto di ricerca pubblica e quasi tutte a uno stadio 
iniziale di sviluppo.



Il panorama dei 
brevetti 

(Nat.Biotech. 37, pag.613–
620, 2019)





La prima pianta 
CRISPR 
in commercio



Domesticazione 
ex novo: 
editando in multiplex 
architettura della 
pianta, tempo di 
fioritura e 
dimensione del 
frutto è stato ri-
domesticato il 
pomodoro selvatico
(Li et al.,Nat. Biotech. 2018; 

Zsogon et al., Nat. Biotech. 
2018)



LeenaTripathi
(International Institute 
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Nairobi, Kenya) con 
banani Cavendish 
editati per la resistenza
a patogeni
(Xanthomonas 
campestris pv. Musacearum)
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«New molecular biology tools have been developed that can 
lead to fast and precise genome modification. Such genome
editing tools may moderately assist in mitigation and 
adaptation of agriculture in relation to climate changes, 
elevated CO2, drought and flooding.
These tools could contribute to developing new plant varieties
that can adapt to warming of 1.5°C and overshoot, potentially
avoiding some of the costs of crop shifting. However, biosafety
concerns and government regulatory systems can be a major 
barrier to the use of these tools as this increases the time and 
cost of turning scientific discoveries into ready applicable
technologies.» (2018)



Gli italiani sono tra i meno informati in Europa.

Nel 2019 solamente l’8% aveva sentito parlare di editing 
del genoma (la media nell'UE è il 21%, con la Finlandia 
che raggiunge il 62%).

Soltanto il 13% degli italiani era preoccupato per le 
malattie delle piante (rispetto a una media UE del 45%), 
mentre il 38% era a conoscenza del problema dei residui 
di pesticidi nel cibo (65% nell'UE) – due delle questioni 
che intendono affrontare i ricercatori che lavorano con le 
nuove tecniche.
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